
Sostegno allo studio ad Arua (Uganda) 
 

Il gruppo dei ragazzi che suor Paola segue nella loro formazione ad Arua è costituito da 
orfani di entrambi genitori, purtroppo molto numerosi in Uganda per via dell’epidemia di HIV, 
generalmente ospitati presso parenti più o meno stretti, come nonni o zii. Le famiglie, che già 
hanno altri figli a cui provvedere, non riescono ad offrire agli orfani l’accesso agli studi, 
specialmente alle scuole superiori. 

Suor Paola interviene pertanto soprattutto a questo livello, non soltanto pagando ai 
ragazzi le rette scolastiche al liceo o alle scuole professionali, a seconda delle capacità e delle 
attitudini di ciascuno, e provvedendo a ogni altra necessità di cibo, vestiario, materiale 
didattico, ecc., ma anche seguendoli da vicino nel loro percorso formativo. 

Tra le altre cose, essa è attenta ad orientare il gruppo alla responsabilità e all’impegno 
nello studio. I ragazzi sono ben consci del fatto che se i risultati scolastici non sono 
soddisfacenti, date le risorse necessariamente limitate, dovranno abbandonare il liceo per la 
scuola professionale, o addirittura la scuola per un lavoro poco qualificato. 

Per questo suor Paola, anche quando il sostegno è assicurato a distanza da benefattori, 
preferisce che esso non sia 
nominale, cioè indefinitamente 
destinato ad un preciso ragazzo o 
ragazza, bensì offerto ogni anno al 
gruppo dei più meritevoli. 

In questi ultimi anni, 
utilizzando oculatamente le risorse, 
suor Paola ha potuto seguire la 
formazione di più di cento giovani, 
di cui qualcuno, assicura, sarebbe 
meritevole di frequentare 
l’università, come già fece Jacinta, 
oggi medico, una dei primi ad 
essere sostenuta negli studi proprio 
da Maria.    

Un gruppo di studenti delle superiori con suor Paola 


